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Dichiarazione del produttore secondo la normativa 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. dichiara che i seguenti prodotti rispettano i valori limite degli NOx imposti dalla
normativa 1. BImSchV, 1996, § 7 (2):

Herstellerbescheinigung geman 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. bestétigt, dal’ folgende Produkte, die von der 1. BImSchV, 1996, § 7 (2)
geforderten NOx - Grenzwerte einhalten:

Producer declaration according to 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. declares, that the following products comply with the NOx limit values
indicated in the 1. BImSchV. 1996 § 7 (2) standard:

Prodotto - Produktreihe Tipo -Typ Modello - Ausfiihrung
Product Type Model
Bruciatori di gas ad aria soffiata 911T1 BS1
5 9127T1 BS2
Gas-Geblasebrenner
Forced draught gas burners 913T1 BS3
e 914T1 BS4
RIELLO S.p.A.

LossaSuern
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1. DESCRIZIONE DEL BRUCIATORE

Bruciatore di gas con funzionamento monostadio.

O Il bruciatore risponde al grado di protezione IP 40 secondo EN 60529.

0 Marcatura CE secondo direttiva gas 90/396/CEE;

PIN 0085AQ0409.

Conforme alle direttive: CEM 89/336/CEE, Bassa Tensione 73/23/CEE, Macchine 98/37/CEE e

Rendimento 92/42/CEE.

O Approvazione BUWAL N° 100010 (911 T1 - 913 T1 - 914 T1) - N° 197011 (912 T1).

O Nota per la Svizzera. Devono essere osservate le prescrizioni svizzere, quelle SVGW per I'impiego del gas,
guelle cantonali e locali, cosi come le prescrizioni dei Vigili del Fuoco (VKF).

0 Rampa gas conforme a EN 676.

Fig.

1 — Pressostato aria
2 — Presa 6 poli per rampa

3 — Apparecchiatura di comando e
controllo con presa 7 poli
incorporata

4 — Pulsante di sblocco con
segnalazione di blocco

5 — Flangia con schermo isolante

6 — Gruppo regolazione serranda
aria

7 — Gruppo porta testa
8 — Presa di pressione

1.1 MATERIALE A CORREDO

Flangia con schermo isolante. ... N° 1
Vite e dado per flangia. ...... .. N° 1
Condensatore ............... N° 1

1

Viti e dadi per flangia di fissaggio alla caldaia ... N°4
Spina7poli ....... .. ... N° 1
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2. DATI TECNICI
2.1 DATI TECNICI

TIPO 911T1 912T1 913T1 914T1
kw 16 + 52 35 + 91 65 + 189 110 + 246
Potenza termica (1)
Mcal/h 13,8 + 44,7 30,1 +~ 78,2 55,9 + 162,5 94,6 + 211,6

Gas naturale (Famiglia 2)

Pci: 8 + 12 kWh/m3

= 7000 + 10.340 kcal/m?

Pressione:

min. 20 mbar -

max. 100 mbar

Alimentazione elettrica

Monofase,

230V £ 10% ~ 50Hz

0,8A assorbiti 1,8A assorbiti 1,9A assorbiti
Motore 2750 g/min. 2800 g/min. 2720 g/min.
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Condensatore 4 puF 6,3 pF 8 uF
Trasformatore d’accensione Primario 230V - 0,2A — Secondario 8 kV - 12 mA
Potenza elettrica assorbita 0,15 kW 0,18 kW 0,35 kW 0,53 kW

(1) Condizioni di riferimento:

Temperatura 20°C - Pressione barometrica 1013 mbar — Altitudine 0 m s.I.m.

Per gas della famiglia 3 (GPL) richiedere kit a parte.

PAESE IT-GB-IE DE AT - CH FR NL LU BE
CATEGORIA GAS [12H3P [I2ELL3B/P 112H3B/P [I2Er3P | 112L3B/P | lI2E3B/P | I2E(R)B, 13P
G20 | H 20 - 20 - - - -
PRESSIONE
GAS G25 - 20 - - 25 25 -
G20 | E - 20 - 20/25 - - 20/25
2.2 DIMENSIONI
F A
H D E
[QN [] o)
N | 40
%67777,*Q - O
B Sl
O —
o m —
=
D4475
\_ . R
\ S
|
PO | A B C D E F G H L-T Mm N O P R S
911T1 | 234 254 295 122,0112,0 346 230+ 276 116+70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 12551255 352 238+ 252 114+ 100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150,0 150,0 390 262+ 280 128+ 110 196 129 285 216 76,5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150,0 150,0 446 278+ 301 168+ 145 216 137 286 218 80,5 203 170 200
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2.3 CAMPI DI LAVORO, (secondo EN 676)

2,8
2,4
—_ \\
s8 20 —
- =
| /-
% % ’ \‘\ \\
7]
@ g 0,8 911T1 N 912T1 \
T © N \
0,4
0
10 20 30 40 50 60 70 80 0 100 kw
D5205 T T T T T T T T
10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000 kcal/h
Potenza termica
4,8
_c?s E 1 \\\ \\
o g 32 / I \\
g1 /
g g 2,4 N
s S \ \\
c
o 3 1,6 913T1 A 914T1
2 E \ N\
o O \ ‘\
z© 08 N N
N
. \ N
50 100 150 200 250 kW
D5206 T T T T T [ T T T T [ T T T T [ T T
50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Nel modello BS4 tipo 914T1, per garantire il funzionamento con
una potenzialita da 220 - 246 kW, togliere il fonoassorbente pre-
tranciato per liberare le feritoie addizionali di ingresso d’aria sul co-
fano.

CALDAIE DI PROVA
Il campo di lavoro é stato ottenuto su caldaie di prova secondo norma
EN 676.

CALDAIE COMMERCIALI

L'abbinamento bruciatore-caldaia non pone problemi se la caldaia &
conforme alla norma EN 303 e le dimensioni della sua camera di com-
bustione sono prossime a quelle previste nella norma EN 676.

Se invece il bruciatore viene abbinato ad una caldaia commerciale non
conforme alla norma EN 303 o con dimensioni della camera di combu-
stione nettamente piu piccole di quelle indicate nella norma EN 676,
consultare i costruttori.

Potenza termica
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CORRELAZIONE TRA PRESSIONE DEL GAS E POTENZIALITA

Per avere la massima potenzialita occorrono 9,3 mbar, relativamente al modello 912T1, misurati al manicotto
(M2, vedi cap. 3.6, pag. 6) con camera di combustione a 0 mbar e gas G20 — Pci = 10 kWh/m3 (8.570 kcal/m3).

10 ~
//
7 g " % T
£2 i 3 o355 T
S - ,\l>/ L // 9//
5 3 J L
4 Q // =
L 9 4 / — —
58 / = —
% o 2 / 7 -
o s
0
0 50 100 150 200 250 kw
D5207 | T T T T | T T T T | T T T T | T T T T | T
0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Potenza termica

3. INSTALLAZIONE

L'INSTALLAZIONE DEL BRUCIATORE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITA ALLE LEGGI
E NORMATIVE LOCALI.

3.1 POSIZIONE DI FUNZIONAMENTO

Il bruciatore e predisposto esclusivamente per il funzionamento nella posizione 1.

Le installazioni nelle posizioni 2, 3, 6, 7 non garantiscono la chiusura della serranda aria in sosta.
L’installazione nella posizione 5 é possibile solamente tramite il “Kit rotazione MULTIBLOC” da ordinarsi sepa-
ratamente. L'installazione 4 & vietata per motivi di sicurezza.

1 2 3 4
ﬂ n — [ I\
O
-o—— » %ﬂj X
c D . . )
5 6 7

2 1]

D4450
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3.2 FISSAGGIO ALLA CALDAIA

O Allargare, se necessario, i fori dello schermo isolante (3, fig. 3).

0 Fissare alla portina della caldaia (1) la flangia (5) mediante le quattro viti (4) e (se necessario) i dadi (2) in-
terponendo lo schermo isolante (3) ma tenendo allentata una delle due viti superiori (4), (vedi fig. 2).

O Infilare la testa di combustione del bruciatore nella flangia (5), stringere la flangia con la vite (6), quindi
bloccare la vite (4) rimasta allentata.

N.B.: Il bruciatore puo essere fissato con la quota (A) variabile (vedi fig. 4). Assicurarsi comunque che la
testa di combustione attraversi tutto lo spessore della portina della caldaia.

TIPO A

911 T1 116 ~ 70
912 T1 114 +100
913 T1 128 +110
914T1 | 167,5+145

3.3 POSIZIONAMENTO SONDA ELETTRODO

ATTENZIONE 4 S

0O Assicurarsi che la piastrina (3, fig. 5) sia sem-
pre inserita nella spianatura dell’elettrodo (1).

0O Appoggiare l'isolatore della sonda (4) alla
tazza (2).

\ Fig. 5

TIPO | 911T1 | 912T1 | 913T1 | 914T1
A 17 30 31 31
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3.4 RAMPA GAS (secondo EN 676)
La rampa gas viene fornita a parte e per la sua regolazione vedere le istruzioni che 'accompagnano.

RAMPA GAS BRUCIATORE ATTACCHI

TIPO coDICE | ABBINABILE | |NGRESSO USCITA MPIECO
MB DLE 055 D01 3970562 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale e GPL
MB DLE 403 B0O1 3970085 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale < 40/45kW e GPL
MB DLE 405 B01 3970086 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale e GPL
MB DLE 405 B01 3970087 BS2 Rp 3/4 Flangia 2 Gas naturale e GPL
MB DLE 407 BO1 3970069 BS2 Rp 3/4 Flangia 2 Gas naturale e GPL
MB DLE 407 BO1 3970088 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flangia 3 Gas naturale < 150kW e GPL
MB DLE 410 B0O1 3970092 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flangia 3 Gas naturale e GPL
MB DLE 412 B0O1 3970093 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flangia 3 Gas naturale

3.5 ALIMENTAZIONE ELETTRICA RAMPA

L’'ingresso dei cavi di alimentazione della rampa gas
puo avvenire alla destra oppure alla sinistra del brucia-
tore, come illustrato nella figura 6.

In funzione della posizione d’entrata, si dovranno in-

vertire lo stringicavo con presa di pressione (1) e lo

stringicavo (2).

Pertanto, é necessario verificare: ! 7\\

O il corretto posizionamento dello stringicavo (1); \

O il corretto posizionamento del tubo in modo da evi- IJ
tare strozzature e impedire il passaggio dell’aria al ://\
pressostato. _ .

D4605

ATTENZIONE

Nel caso in cui fosse necessario, tagliare il tubo alla

misura desiderata.

3.6 LINEA DI ALIMENTAZIONE GAS

1 2 3
I
1 - Condotto arrivo gas
2 — Saracinesca manuale => _{;;}
(a carico dell’installatore)
3 — Manometro pressione gas
(a carico dell’installatore)
4 — Filtro
5 — Pressostato gas o A
6 — Valvola di sicurezza
7 — Stabilizzatore di pressione
8 — Valvola di regolazione \ )
M1 — Presa per la misurazione pressione di alimentazione D5209

M2 — Presa per la misurazione pressione alla testa
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3.7 COLLEGAMENTI ELETTRICI

230V ~ 50Hz INRISWAle IS NON SCAMBIARE IL NEUTRO CON LA FASE
= L N NOTE:

— Sezione dei conduttori: min. 1 mm2. (Salvo diverse indicazioni di
norme e leggi locall).

o (o]
\— \ gn;ﬁgr‘ﬁgre — | collegamenti elettrici eseguiti dall'installatore devono rispet-
tare le norme vigenti nel paese.
|:| |:| T6A % Il condensatore va collegato ai morsetti L1 e N della spi-
S na 7 poli fornita a corredo, oppure alla spina 7 poli della
‘q:.‘J caldaia.
2 COLLAUDO:
Verificare l'arresto del bruciatore
aprendo i termostati ed il blocco

¢ aprendo il connettore (C) inserito nel
— filo rosso della sonda, posto
all’'esterno dell'apparecchiatura.

O (o]
TS 4‘ -1TL SB |h1| - .
\ / - C - Connettore sonda ionizzazione

D - Condensatore

H - Vite di messa a terra
Condensatore h1l — Contaore
* J. PA — Pressostato aria
| PG — Pressostato gas minima
. . - SB — Spia blocco (230V - 0,5 A max)
_Sp|_na1 pi" |L1| T| N |T1|T2|S|3|Bi| ___________ TL — Termostato limite
Presa7poli | | [ [ [ | | | TS — Termostato di sicurezza
A

. = — VS — Valvola di sicurezza
DEIG NE—o0 V1 — Valvola di regolazione
—
APPARECCH. —
N
569 (|
o Motore
S o | Nero
Q] § @ Bianco {DT—'
o QO N ~
S| | | Bl A
U) o D
I Y R
O o
ﬁ ~
—
. ) —
C
S5— w0 o
posio Terra bruciatore

aver sconnesso tutti i componenti, la

spina a 7 poli, il connettore (C), i cavi di
! alta tensione ed il filo di terra (H) .
ﬁ\—] _ In caso d! sm_ontaggio_ dell’ apparec-
V1 VS chiatura riavvitare la vite (A) con una
coppia di serraggio da 1 + 1,2 Nm.

Presa6poli |3 [2]|1|N[Z|Ph . ,

_re_sa_p(: TT=  _ Per togliere I'apparecchiatura dal bru-

Spina 6 poli [3 2] L[ N]=]Ph ciatore allentare la vite (A, fig. 8) dopo
|
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4. FUNZIONAMENTO

4.1 REGOLAZIONE DELLA COMBUSTIONE

In conformita con la Direttiva Rendimento
92/42/CEE, 'applicazione del bruciatore alla
caldaia, la regolazione e il collaudo, devono
essere eseguiti nell'osservanza del manuale
d’istruzione della caldaia stessa, compreso il
controllo della concentrazione di CO e CO,
nei fumi, della loro temperatura e di quella
media dell'acqua della caldaia.

A seconda della portata richiesta dalla cal-
daia va definita la regolazione della testa di
combustione e la regolazione della serranda
aria.

4.2 REGOLAZIONE TESTA DI COM-
BUSTIONE, (vedi fig. 9)

La testa di combustione é tarata in fab-
brica per la minima potenza.

La sua regolazione varia in base alla portata
del bruciatore. Si esegue ruotando in senso
orario o antiorario la vite di regolazione (6)
fino a che la tacca incisa sulla staffa di rego-
lazione (2) coincide con il piano esterno del
gruppo testa (1).

Nella figura 9, la staffa di regolazione della
testa e tarata alla tacca 3.

Esempio per bruciatore BS3:

Il bruciatore e installato in una caldaia da
100 kW. Considerando un rendimento del
90% il bruciatore dovra erogare circa
110 kW con la regolazione della staffa a
tacca 3, come illustrato nel diagramma.

Il diagramma e orientativo; per garantire le
migliori prestazioni del bruciatore si consi-
glia di regolare la testa in funzione delle esi-
genze richieste dal tipo di caldaia.

ESTRAZIONE GRUPPO TESTA

Per I'estrazione del gruppo testa eseguire le
seguenti operazioni:

O Sconnettere i collegamenti (3 e 5).

O Sfilare il tubetto (4) e allentare le viti (10).

O Svitare e togliere le viti (7), estrarre |l
gruppo porta testa (1) apportando una
lieve rotazione verso destra.

Si raccomanda di non alterare la posi-

zione di regolazione staffa-gomito (2)

nella fase di smontaggio.

RIMONTAGGIO GRUPPO TESTA
Rimontare con procedura inversa a quanto
sopra descritto, riposizionando il gruppo te-
sta (1) come in origine.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kw
250

230
210

1190

170
150
130
110
90
70
50
30

10

D5210
///
D(x\,,/
o~
// /1
\?’/\>/
s A
/ v
- P 91271
pays
P Y _911T1
=
L » P
|~
0 2 4 6 8 10
Tacca

2859

8 (D




ATTENZIONE
O Awvitare le viti (7) (senza bloccarle) fino a battuta; quindi bloccarle con una coppia di serraggio di 3 -4 Nm.
0 Controllare che, durante il funzionamento, non si verifichino perdite di gas dalle sedi delle viti.

0 Qualora accidentalmente si allentasse la presa di pressione (11) si raccomanda il corretto fissaggio as-
sicurandosi che il foro (F) posto nella parte interna del gruppo testa (1) sia rivolto verso il basso.

4.3 REGOLAZIONE SERRANDA ARIA, (vedifig. 9, pag. 8)

ATTENZIONE

Il primo avviamento deve sempre essere effettuato con serranda aria superiore a tacca 1.

La serranda aria lascia la fabbrica tarata per la minima potenza.

Per effettuare la regolazione procedere come segue:

O Allentare il dado (9) e agire sulla vite (8).

0 All'arresto del bruciatore la serranda dell’aria si chiude automaticamente, fino ad una depressione max. al
camino di 0,5 mbar.

4.4 CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE

E consigliabile regolare il bruciatore, a seconda del tipo di gas utilizzato, secondo le indicazioni fornite nella ta-
bella seguente:

EN 676 ECCESSO D'ARIA: potenzamax. A<1,2 — potenzamin. A<1,3
CO, max. teorico Taratura CO, % CO NO,
GAS 0% O, A=12 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11,7 9,7 9,0 <100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G31 13,7 11,4 10,5 <100 <230

CORRENTE DI IONIZZAZIONE

La corrente minima per far funzionare I'apparecchiatura e 5 pA.

Il bruciatore da una corrente nettamente superiore, tale da non richiedere normalmente alcun controllo. Qua-
lora, comunque, si voglia misurare la corrente di ionizzazione bisogna aprire il connettore (C) (vedi schema elet-
trico pag. 7) inserito nel filo rosso ed inserire un microamperometro, (vedi fig. 10).

Fig. 10 Connettore | |

Morsettiera + [DOL- lVI)
apparecchiatura looo)
o D5006 Sonda

4.5 PRESSOSTATO ARIA

Eseguire la regolazione del pressostato aria dopo aver effettuato tutte le altre regolazioni del bruciatore
con il pressostato aria regolato a inizio scala. Con il bruciatore funzionante alla potenza richiesta, ruotare
la manopola lentamente in senso orario fino al blocco del bruciatore.

Ruotare quindi la manopola in senso antiorario di un valore pari a circa il 20% del valore regolato e verifi-
care successivamente il corretto avviamento del bruciatore. Se il bruciatore si blocca nuovamente, girare
ancora un poco la manopola in senso antiorario.

Attenzione:

Per norma, il pressostato aria deve impedire che la pressione dell’aria scenda al di sotto dell’ 80% del valore
di regolazione e che il CO nei fumi superi I' 1% (10.000 ppm). Per accertarsi di ci0, inserire un analizzatore
della combustione nel camino, chiudere lentamente la bocca di aspirazione del ventilatore (per esempio con
un cartone) e verificare che avvenga il blocco del bruciatore prima che il CO nei fumi superi I' 1%.
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4.6 PROGRAMMA DI AVVIAMENTO

Normale Blocco per mancata accensione
O otore —
Motore

Trasf. d’accensione
b i
Fiamma

Blocco I
D5007

40s min. 35 max. 40s min. 3s max.

Segnalato dalla spia sull’apparecchiatura di comando e controllo (4, fig. 1, pag. 1).
Se in funzionamento la flamma si spegne, la valvola chiude entro 1 secondo ed il cclo si ripete; segue
il blocco se la fliamma non si accende.

5. MANUTENZIONE

Il bruciatore richiede una manutenzione periodica, che deve essere eseguita da personale abilitato e in confor-
mita alle leggi e normative locali.

La manutenzione diventa essenziale per un buon funzionamento del bruciatore, evitando in questo modo con-
sumi eccessivi di combustibile e riducendo pertanto le emissioni inquinanti nell’ambiente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o controllo, togliere I'alimentazione elettrica al
bruciatore agendo sull’'interruttore generale dell'impianto.

LE OPERAZIONI BASILARI DA EFFETTUARE SONO LE SEGUENTI:

Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, controllando le corrette tarature di tutti gli
elementi indicati nel presente manuale. Quindi effettuare un’analisi della combustione verificando:

» Contenuto della percentuale di CO, e« Temperatura dei fumi al camino « Contenuto di CO (ppm).

6. ANOMALIE / RIMEDI

Si elencano alcune cause e i possibili rimedi a una serie di anomalie che potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funzionamento del bruciatore.

Un’anomalia, nel funzionamento nella maggior parte dei casi, porta alla accensione della segnalazione
all’interno del pulsante di sblocco dell’apparecchiatura di comando e controllo (4, fig. 1, pag. 1).
All’'accendersi di questo segnale, il bruciatore potra funzionare nuovamente solo dopo aver premuto a
fondo il pulsante di sblocco; fatto cio, se avviene un’accensione regolare, si pud imputare l'arresto ad una
anomalia transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra ricercare la causa dell’anomalia e attuare i rimedi illustrati nella
tabella seguente.
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DIFFICOLTA DI AVVIAMENTO

ANOMALIE

POSSIBILE CAUSA

RIMEDIO

Il bruciatore non parte
alla chiusura del termo-
stato di limite

Manca I'alimentazione elettrica.

Verificare presenza tensione ai mor-
setti L1 — N della spina 7 poli.

Verificare lo stato dei fusibili.

Verificare che il termostato di sicurezza
non sia in blocco.

Manca gas.

Verificare I'apertura della saracinesca.

Verificare che le valvole abbiano com-
mutato in posizione aperto e che non
Vi siano corticircuiti.

Il pressostato gas non chiude il
contatto.

Provvedere ad una sua regolazione.

Le connessioni dell'apparecchiatu-
ra elettronica non sono corretta-
mente inserite.

Controllare e connettere a fondo tutte
le prese.

Il pressostato aria € commutato in
posizione di funzionamento.

Sostituire il pressostato.

Il bruciatore esegue
normalmente il ciclo di
preventilazione ed ac-
censione e si blocca
dopo circa 3s.

E invertito il collegamento
fase-neutro.

Provvedere ad un loro scambio.

Manca o é inefficace il collegamen-
to di terra.

Provvedere a renderlo efficiente.

La sonda di ionizzazione € a massa o
non € immersa nella fiamma o € inter-
rotto il suo collegamento con l'appa-
recchiatura o questo presenta difetto
di isolamento verso massa.

Verificare la corretta posizione ed
eventualmente aggiustarla secondo
guanto indicato in questo manuale.

Ripristinare il collegamento elettrico.

Sostituire il collegamento difettoso.

Avviamento del brucia-
tore con ritardo di ac-
censione.

L'elettrodo di accensione & mal posi-
zionato.

Provvedere a una corretta regolazione
secondo quanto indicato in questo ma-
nuale.

Portata dell’aria troppo elevata.

Regolare la portata dell’aria secondo
guanto indicato in questo manuale.

Freno valvola troppo chiuso con in-
sufficiente uscita di gas.

Effettuare una corretta regolazione.

Il bruciatore va in bloc-
co dopo la fase di pre-
ventilazione perché la
fiamma non si accende.

Le elettrovalvole fanno passare
troppo poco gas.

Verificare la pressione in rete e/o rego-
lare l'elettrovalvola come indicato in
guesto manuale.

Le elettrovalvole sono difettose.

Procedere ad una loro sostituzione.

Manca o € irregolare I'arco elettrico
di accensione.

Verificare il corretto inserimento dei

connettori.

Verificare |'esatta posizione dell’elet-
trodo secondo quanto indicato in que-
sto manuale.

Presenza di aria nella tubazione.

Provvedere ad uno sfiatamento com-
pleto della linea di alimentazione del
gas.
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ANOMALIE

POSSIBILE CAUSA

RIMEDIO

Il bruciatore va in bloc-
co in fase di preventila-
zione.

Il pressostato aria non commuta il
contatto.

Il pressostato & difettoso; provvedere
ad una sua sostituzione.

La pressione dell'aria € troppo bassa
(testa mal regolata).

La fiamma & esistente.

Valvole difettose: provvedere alla loro
sostituzione.

La presa di pressione (11, fig. 9,
pag. 8) € mal posizionata.

Effettuare un corretto posizionamento
secondo quanto descritto in questo
manuale al cap. 4.2 pag. 8.

Il bruciatore continua a
ripetere il ciclo di avvia-
mento senza che inter-
venga il blocco.

La pressione del gas in rete € molto
prossima al valore sul quale é rego-
lato il pressostato gas. Il calo di
pressione repentino che si ha
allapertura della valvola, provoca
'apertura del pressostato stesso,
per cui la valvola richiude subito e si
ferma il motore.

La pressione torna poi ad aumenta-
re, il pressostato richiude e fa ripar-
tire il ciclo di avviamento e cosi via.

Abbassare la regolazione della pres-
sione del pressostato.

ANOMALIE IN FUNZIONAMENTO

Blocco per : —sonda a massa;
— apertura pressostato aria.
Arresto per : — apertura del pressostato gas.
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1. BESCHREIBUNG DES BRENNERS
Gasbrenner mit einstufigem Betrieb.

O Der Brenner entspricht dem Schutzart IP 40 gemal3 EN 60529.

0 CE Kennzeichnung gemaR der Gasgeraterichtlinie 90/396/EWG; PIN 0085AQ0409.

Gemal Richtlinien: EMV 89/336/EWG, Niederspannungsrichtlinie 73/23/EWG, Maschinenrichtlinie
98/37/EWG und Wirkungsgradrichtlinie 92/42/EWG.

0 Zulassung BUWAL Nr. 100010 (911 T1-913 T1-914 T1) - Nr. 197011 (912 T1).

0 Bemerkung fur die Schweiz. Es sind die schweizerischen Vorschriften, die SVGW-Gasleitsatze, kanto-
nale und ortliche Vorschriften, sowie die Vorschriften der Vereinigung Kantonaler Feuerversicherungen
(VKF) zu beachten.

O Gasstrecke gemald der Euronorm EN 676.

Abb. 1

1 — Luftdruckwachter

2 — 6 - polige Steckdose fir
Gasstrecke

3 — Steuergerat mit 7 - poliger
Steckdose

4 — Entstdrtaste mit Storanzeige

5 — Kesselflansch mit
Isolierdichtung

6 — Luftklappenregulierung
7 — Kopfblock - Halter
8 — Druckanschluf

1.1 MITGELIEFERTES ZUBEHOR

Kesselflansch mit Isolierdichtung . . 1 St. Schraube und Muttern fur Brennerflansch ... ... 1 St.
7 poliger Stecker . . ............ 1 St. Schrauben und Muttern fur Kesselflansch ... ... 4 St.
Kondensator ................. 1 St.
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2. TECHNISCHE MERKMALE
2.1 TECHNISCHE DATEN

TYP 911 T1 912 T1 913 T1 914T1
kW 16 +~ 52 35 + 91 65 + 189 110 + 246
Brennerleistung (1)
Mcal/h 13,8 + 44,7 30,1 +~ 78,2 55,9 + 162,5 94,6 +~ 211,6
Unterer Heizwert: 8 = 12 kWh/m3 = 7000 + 10.340 kcal/m3
Erdgas (2. Gasfamilie)
Anschlussdruck: Min. 20 mbar - Max. 100 mbar
Stromversorgung Einphase, 230V * 10% ~ 50Hz
Stromaufn. 0,8A Stromaufn. 1,8A | Stromaufn. 1,9A
Motor 2750 U/min. 2800 U/min. 2720 U/min.
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Kondensator 4 uF 6,3 uF 8 uF
Zundtransformator Primar 230V /0,2A — Sekundar 8 kV — 12 mA
Leistungsaufnahme 0,15 kW 0,18 kW 0,35 kW 0,53 kW

(1) Bedingungen: Temperatur 20°C - Luftdruck 1013 mbar — H6he 0 m auf Meereshdhe.

Fur Gas der 3. Gasfamilie (Flissiggas) Umstellsatz anfordern.

LAND IT-GB-IE DE AT - CH FR NL LU BE
GASKATEGORIE 112H3P I1I2ELL3B/P 112H3B/P I12Er3P | 112L3B/P | [I2E3B/P | I2E(R)B,I13P
GAS- G20 | H 20 - 20 - - - -
ANSCHLUSS |G25]| L - 20 - — 25 25 -
DRUCK

G20 | E - 20 - 20/25 - - 20/25

2.2 ABMESSUNGEN

F A
H D E
A UL A y
N | 40
*@* _— 1 *Q - O
B Sl
O —
o o m —
=
D4475
\_ . R
AN \ S
|
TYP A B C D E F G H | L-T M N (@] P R S

911T1 | 234 254 295 122,0112,0 346 230~ 276 116+70 174 89 210 192 66 167 140 170

912T1 | 255 280 325 125,5125,5 352 238+ 252 114~+100 174 106 230 192 66 167 140 170

913T1 | 300 345 391 150,0 150,0 390 262+ 280 128~ 110 196 129 285 216 76,5 201 160 190

914T1 | 300 345 392 150,0 150,0 446 278+~ 301 168 ~ 145 216 137 286 218 80,5 203 170 200
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2.3 ARBEITSFELDER (nach EN 676)
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Brennerleistung

In dem Modell BS4 Typ 914T1, um den Betrieb fir eine Leistung vom
220 + 246 kW zu gewdhren, die geschnittene Gerauschdammung
wegnehmen, so werden die zusatzlichen Schlitze des Lufteingangs
auf der Verkleidung frei gemacht.

PRUFKESSEL
Das Arbeitsfeld wurde an einem Prifkessel, gem&f der Norm EN 676,
ermittelt.

HANDELSUBLICHE HEIZKESSEL

Die Abstimmung Brenner-Kessel ist ohne Probleme, wenn der Kessel
der Euronorm EN 303 entspricht und die Abmessungen des Feuerrau-
mes mit Euronorm EN 676 Ubereinstimmen.

Wenn der Brenner mit einem Heizkessel kombiniert werden soll, der
nicht der Euronorm EN 303 und der EN 676 entspricht, missen die tech-
nischen Daten aufeinander abgestimmt werden. Die Kesseldaten beim
Hersteller abfragen.
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VOM GASDRUCK AM BRENNERKOPF ABHANGIGE BRENNERLEISTUNG

Bei einem an dem Verbindungsrohr (M2, siehe Kap. 3.6, Seite 6) gemessenen Druck von 9,3 mbar, hin-
sichtlich des Modells 912T1, mit einem feuerraumseitigen Druck von 0 mbar und mit Gas G20 - unterer
Heizwert = 10 kWh/m3 (8.570 kcal/m3), erreicht man die Héchstleistung.

e
10 7
i // =
S . q2 e $J ]
E g A 7 L~ g/
) ) / 7
EQ 6 % e =
35 / - _—
2 m 4 // ‘/ //
o /// 4”' ,f”
85 7
o 2 / ~
0
0 50 100 150 200 250 kW
D5207 | I I I I | I I I I | I I I I | I I I I | I
0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Brennerleistung

3. INSTALLATION

DIE INSTALLATION DES BRENNERS MUSS IN UBEREINSTIMMUNG MIT DEN ORTLICHEN GESETZEN
UND VORSCHRIFTEN AUSGEFUHRT WERDEN.

3.1 BETRIEBSPOSITION

Der Brenner ist ausschlie3lich fir den Betrieb in Position 1 vorbereitet.

Installationen in den Positionen 2, 3, 6 und 7 kbnnen den korrekten Betrieb des Gerats beeintrachtigen, da
sie die SchlieRBung der Luftklappe in Ruhestellung nicht gewahrleisten.

Die Installation in Position 5 ist nur mit dem "Kit MULTIBLOC-Rotation” méglich, der gesondert bestellt
werden muss. Die Installation in Position 4 ist aus Sicherheitsgriinden untersagt.

1 2 3 4
ﬂ n — L b 1\ /
L o Eﬂ% %@ﬂj X7
o - . 3
5 6 7

D4450
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3.2 BRENNERMONTAGE
0 Falls erforderlich, die Bohrungen der Isolierdichtung (3, Abb. 3) erweitern.

0 Mit den Schrauben (4) (falls erforderlich) den Muttern (2) an der Kesseltir (1) den Flansch (5) mit Iso-
lierdichtung (3) montieren , aber eine der zwei héheren Schrauben losschrauben (siehe Abb. 2).

0 Den Verbrennungskopf des Brenners an dem Flansch einsetzen (5), den Flansch mit der Schraube (6)
anziehen und dann die Schraube (4) blockieren, die losschraubt war.

Anmerkung : Der Brenner kann mit dem veranderlichen Mal3 (A) befestigt werden (Siehe Abb. 4).
Der Verbrennungskopf soll die ganze Starke der Kesseltlr durchgehen.

Jo

D5012

A

Abb. 4 7

TYP A
911 T1 116~ 70
912 T1 114 +100
913 T1 128 +110
914T1 | 167,5-+145

3.3 FUHLER - UND ELEKTRODENSTELLUNG

ACHTUNG 4 S

0O Sicher stellen, dass die Platte (3, Abb. 5) immer
in die Abflachung der Elektrode (1) eingeflgt ist.

0 Den Isolator des Fihlers (4) an die Tasse (2)
lehnen.

\ Abb. 5

TYP 911T1 | 912T1 | 913T1 | 914T1
A 17 30 31 31

2859




3.4 GASSTRECKEN, (nach EN 676)

Die Gasstrecke mufld der Euronorm EN 676 entsprechen und wird extra bestellt. Die Einregulierung wird
entsprechend der beigefiigten Betriebsanleitung durchgefihrt.

GASSTRECKEN ABGESTIMMTER ANSCHLUSSE SEBRAUCH
TYP CODE BRENNER EINGANG | AUSGANG

MB DLE 055 D01 3970562 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas und Fliissiggas
MB DLE 403 BO1 3970085 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas < 40/45kW und Flissiggas
MB DLE 405 BO1 3970086 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas und Flissiggas
MB DLE 405 BO1 3970087 BS2 Rp 3/4 Flansch 2 | Erdgas und Flissiggas
MB DLE 407 BO1 3970069 BS2 Rp 3/4 Flansch 2 | Erdgas und Flissiggas
MB DLE 407 B0O1 3970088 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flansch 3 | Erdgas < 150kW und Flussiggas
MB DLE 410 BO1 3970092 BS3 - BS4 Rpl1/4 Flansch 3 | Erdgas und Fliissiggas
MB DLE 412 BO1 3970093 BS3 - BS4 Rpl1/4 Flansch 3 Erdgas

3.5 STROMVERSORGUNG DER GASARMATUR

Die Stromkabel fir die Gasarmatur kénnen an der rech-
ten oder linken Brennerseite eingefuhrt werden, wie auf
Abbildung 6 gezeigt.

Je nach der Seite, an der die Stromkabel eingefihrt wer-
den, miussen die Kabelklemme mit Gasdruckentnahme-
stelle (1) sowie die Kabelklemme (2) umgekehrt werden.

Daher ist folgendes zu Uberprufen:

0 ob die Kabelklemme (1) korrekt positioniert ist;

O ob das Rohr korrekt positioniert ist, um Drosselungen zu
vermeiden und zu verhindern, dass Luft zum Druck-
wachter stromen kann.

ACHTUNG pees
Das Rohr, falls nétig, auf das gewiinschte Mal} zu-
schneiden.

3.6 GASANSCHLUSS-SCHEMA

1 2 3 6 7 8 Abb. 7

FEENNR R

-
I
I
I
1

%

— Gaszuleitung D209 L
— Handabsperrschieber (Sonderzubehér)

— Gasdruckmanometer (Sonderzubehdér)

— Filter

Gasdruckwéachter

— Sicherheitsventil

— Gasdruckregler

— Einstellventil

Messung, Anschluf3druck

Messung, Brenner- Kopfdruck

|

0N Ol WNP
I

<<
N P
[
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3.7 ELEKTRISCHES VERDRAHTUNGSSCHEMA

230V ~ 50Hz

NULLEITER NICHT MIT DER PHASE VERWECHSELN

=L N
ANMERKUNGEN:
& & — Leiterdurchmesser: min. 1 mm?2. (AuBer im Falle anderslau-
\— Hauptschalter tender Angaben durch Normen und 6rtliche Gesetze).

— Die vom Installateur ausgefiihrten elektrischen Verbindungen
miissen den lokalen Bestimmungen entsprechen.

% Der Kondensator mufd den Klemmen L1 und N des mit dem
Brenner gelieferten 7 poligen Steckers oder dem 7 poligen
Stecker des Kessel verbinden.

Il

| — |

:| T6A

Nulleiter

PRUFUNG:

Bei der Offnung der Kessel-Thermostaten wird die
Brennerabschaltung uberpruft, und bei der Off-
] nung des Verbinders (C), der im roten Kabel des
lonisationsstromkreises aullerhalb des Gerates

O (o]
4 !L /_ SB @ eingesetzt ist, wird das Storrelais Uberpruft.

C - Flammenfihlerverbinder
D - Kondensator
Kondensator H - ErdUngSSChrane
* J. hl - Stundenzahler
PA - Luftdruckwéachter
PG — Gasdruckwéachter

7- poliger Stecker |Ll|‘é‘| N |T1|T2|SS|B4| SB - Stérabschaltungfernmeldung
—————— 4 1T T T T [ ——— = = — = = — — = B
7- polige Steckdose| | | | | | | | (230V - 0,5A max.)
s \—_ ] TL - Begrenzungsthermostat
o : _ TS - Sicherheitstemperaturbegrenzer
Ll VS - Sicherheitsventil
STEUERGERAT | V1 - Einstellventil
N
: 569 |
e Motor
% o | SChwarz {
- S Wei3 M
5| |3 e sFe (" p
2 N o |— D
W RS
O] o
@ ~
-
\ ) —
5 1.6 4=
pseL0 Brenner-Erdung

nenten, der 7-polige Stecker, der

Verbinder (C) sowie das Erdungs-
\ kabel (H) und dann die Schraube
ﬁ\—l _ (A, Abb. 8) geldst werden.
Falls das Steuergerdt ausgebaut
2 VS wird, die Schraube (A) mit einem

Anziehmoment von 1+1,2 Nm
wieder anschrauben.

6- polige Steckdose [3 ]2 | 1| N|=]Ph Um das Steuergerat vom Brenner
_______ 1T _ _ abnehmen zu konnen, mussen die
6- poliger Stecker [3 [ 2] 1| N]=]Ph Steckverbindungen zu allen Kompo-
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4. BETRIEB

4.1 EINSTELLUNG DER BRENNER-
LEISTUNG

In Konformit&t mit der Wirkungsgradrichtlinie
92/42/EWG miissen die Anbringung des Bren-
ners am Heizkessel, die Einstellung und die
Inbetriebnahme unter Beachtung der Betriebs-
anleitung des Heizkessels ausgefiihrt werden,
einschliel3lich Kontrolle der Konzentration von
CO und CO, in den Abgasen, der Abgastem-
peratur und der mittlenen Kesseltemperatur.
Entsprechend der gewlinschten Kessellei-
stung werden die Einstellung des Brennkopfes
und der Luftklappe bestimmit.

4.2 BRENNERKOPFEINSTELLUNG,
(siehe Abb. 9)

Der Brennerkopf wird im Werk fur die mini-
male Leistung eingestellt.

Seine Einstellung ist je nach Brennerdurchsatz
unterschiedlich.

Sie wird ausgefihrt, indem man die Stell-
schraube (6) im oder gegen den Uhrzeigersinn
dreht, bis die auf der Einstellspindel (2) mar-
kierte Raste mit der &ul3eren Kante am Kopf
(1) Ubereinstimmt. In Abbildung 9 ist die Ein-
stellspindel des Kopfes auf Raste 3 eingestellt.

Beispiel fur Brenner BS3:

Der Brenner wird in einem 100 kW Heizkessel
installiert. Mit einer Leistung von 90% muss
der Brenner ca. 110 kW liefern, wenn die
Spindel auf Raste 3 gestellt ist, wie im Dia-
gramm gezeigt.

Das Diagramm dient nur als Hinweis; um die
besten Brennerleistungen zu garantieren, wird
empfohlen, den Kopf je nach Bedarf des Heiz-
kesseltyps einzustellen.

ENTNAHME DES KOPFBLOCKS
Um den Kopfblock herauszunehmen, folgende
Vorgange ausfuhren:

0 Die Verbindungen (3 und 5) abtrennen.

0 Das Roéhrchen (4) herausziehen und die
Schrauben (10) lockern.

0 Die Schrauben (7) lockern und wegnehmen
(7) und den Kopfblockhalter (1) mit einer
leichten Rechtsdrehung herausnehmen.

Es wird empfohlen, die Einstellspindellage

und den Schlitten (2) wahrend der Demon-

tage nicht zu &ndern.

ERNEUTE MONTAGE DES KOPFBLOCKS
Fir die erneute Montage das oben Beschrie-
bene auf umgekehrte Art ausfihren und den
Kopfblock (1) wieder wie urspringlich an-
bringen.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kw
250

230
210

1190

170
150
130
110
90
70
50
30

10

D5210

/’/
// //
\,’5/\>/
_ A
/ "4
> 91271
ydy
P { _911T1
>~
e » P
1
0 2 4 6 8 10
Raste
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ACHTUNG

0 Die Schrauben (7) bis zum Anschlag anschrauben (aber nicht befestigen), diese dann mit einem Anziehmo-
ment von 3 — 4 Nm befestigen.

0 Prufen, dass es wahrend des Betriebs keine Gasverluste durch die Schrauben gibt.

0 Sollte sich der Druckanschluss (11) zuféllig lockern, muss dieser richtig befestigt werden, wobei sicher zu
stellen ist, dass das Loch (F) an der inneren Seite des Kopfblocks (1) nach unten gerichtet ist.

4.3 LUFTKLAPPENEINSTELLUNG, (siehe Abb. 9, Seite 8)

ACHTUNG

Beim ersten Anfahren muss die oberen Luftklappe immer auf Raste 1 gestellt sein.

Die Luftklappe wird im Werk fir die minimale Leistung eingestellt.

Zur Einstellung wie folgt vorgehen:

0 Die Mutter (9) lockern und die Schraube (8) betatigen.

0 Bei Brennerstillstand schliel3t die Luftklappe automatisch bis zu einem max. Unterdruck im Schornstein
von 0,5 mbar.

4.4 VERBRENNUNGSKONTROLLE
Der Brenner muf3 gemal untenstehender Tabelle auf die jeweils vorhandene Gasart eingestellt werden:

EN 676 LUFTUBERSCHUSS: max. Leistung A <1,2 — min. Leistung A<1,3
GAS Theoretische Gehalt Einstellung CO , % CcO NO,

max. CO, 0% O, A=12 A=1,3 mg/kWh mg/kwWh
G 20 11,7 9,7 9,0 <100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G3l 13,7 11,4 10,5 <100 <230

IONISATIONSSTROM

Der Betrieb des Steuergerates erfordert einen lonisationsstrom von mindenstens 5 pA. Da unter normalen Be-
dingungen ein weitaus héhere Strom erzeugt wird, sind normalerweise keine Kontrollen nétig. Wenn aber der
lonisationsstrom gemessen werden soll, muf3 der in dem roten Kabel geschaltete Kabelverbinder (C) (Siehe
elektrisches Schema Seite 7) getffnet und ein Gleichstrom - Mikroamperemeter (Siehe Abb. 10) zwischenge-
schaltet werden.

Kabelverbinder
Abb. 10 | |
Klemmleiste des + - ]
Steuergerates g \V/,

D5006

Flammenfuhler

4,5 LUFTDRUCKWACHTER

Die Einstellung des Luftdruckwachters erfolgt nach allen anderen Brennereinstellungen; der Druckwéachter wird
auf den Anfangswert eingestellt. Bei Brennerbetrieb mit der geforderten Leistung, den Drehknopf langsam im
Uhrzeigersinn drehen, bis eine Stérabschaltung des Brenners erfolgt. Dann den Drehknopf gegen den Uhrzei-
gersinn um etwa 20% des eingestellten Wertes zuriickdrehen und danach das korrekte Anfahren des Bren-
ners Uberprifen. Sollte der Brenner wieder in Stérabschaltung gehen, den Drehknopf noch etwas gegen
den Uhrzeigersinn drehen.

Achtung:

Als Regel gilt, daR der Luftdruckwéchter verhindern mul3, daf? der Luftdruck unter 80% des eingestellten Wertes
sinkt und dal’3 das CO im Abgas 1% (10.000 ppm) Uberschreitet. Um das sicherzustellen, ein Abgasanalysege-
rat in den Kamin einfligen, die Ansaug6ffnung des Geblases langsam schlieRen (zum Beispiel mit Pappe) und
prufen, dal3 die Stérabschaltung des Brenners erfolgt, bevor das CO in den Abgasen 1% Uberschreitet.
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4.6 BETRIEBSABLAUF

Storabschaltung
Normal wegen Nichtzindung
Thermostat
VOO emm———

Zundtransformator
Flamme

Storabschaltung EEEEEeees———

D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Wird durch die Kontrollampe am Steuer- und Uberwachungsgerat signalisiert (4, Abb. 1, Seite 1).
Sollte die Flamme wahrend des Betriebes erléschen, schliel3t das Ventil innerhalb 1 Sekunde und wird
das Programm wiederholt; wenn die Flammenbildung fehlt, erfolgt eine Stdérabschaltung.

5. WARTUNG

Der Brenner muRB in regelmafigen Zeitabstanden und in Ubereinstimmung mit den ortlichen Gesetzen und
Vorschriften vom Kundendienst gewartet werden.

Die Wartung ist fir den umweltfreundlichen Betrieb des Brenners unbedingt notwendig. Es wird dadurch si-
chergestellt, dal? bestmdgliche Energie-Verbrauchswerte erreicht werden, was mit einer Schadstoff-Redu-
zierung gleichzusetzten ist.

Vor jeder Wartungsarbeit den Brenner stromlos schalten.

WICHTIGSTE WARTUNGSARBEITEN:

Brenner ca. 10 Minuten auf voller Leistung laufen lassen und prufen, ob die Eichungen aller in vorliegender An-
leitung angegebener Element korrekt sind.
Danach eine Verbrennungsanalyse durchfihren und folgendes lberpriifen.

» CO, - Gehalt (%) » Abgastemperatur im Kamin e CO - Gehalt (ppm).

6. STORUNGEN / ABHILFE

Nachfolgend finden Sie einige denkbare Ursachen und Abhilfemdglichkeiten fir Stdrungen, die den Betrieb
des Brenners beeinflussen oder einen nicht ordnungsgemafen Betrieb des Brenners verursachen konn-
ten. In den meisten Fallen fiihrt eine Stérung zum Aufleuchten der Kontrolleuchte in der Entstortaste des
Steuergerats (4, Abb. 1, Seite 1).

Beim Aufleuchten dieses Signals kann der Brenner erst nach Dricken der Entstortaste wieder in Betrieb
gesetzt werden. Wenn anschlieRend eine normale Zindung erfolgt, so war die Stdrabschaltung auf eine
vorlibergehende, ungefahrliche Stérung zurickzufiihren.

Wenn hingegen die Stérabschaltung weiterhin fortbesteht, so sind die Ursachen der Stérung und die ent-
sprechenden AbhilfemalRhahmen folgender Tabelle zu entnehmen.
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STARTSCHWIERIGKEITEN

STORUNGEN

MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

Der Brenner fahrt bei
der Auslésung des
Begrenzungsthermo-
states nicht an.

Keine Stromzufuhr.

Spannung zwischen den Klemmen
L1 - N des 7- poligen Steckers prifen.

Sicherungen Uberprufen.

Uberprifen, ob der Sicherheitstempera-
turbegrenzer von Hand entriegelt wer-
den muss.

Kein Gas.

Gashahn prifen.

Uberpriifen, ob der Lage der Ventile ist
geoffnet kein Kurzschluf? vorliegt.

Der Gasdruckwachter schliefl3t nicht
den Kontakt.

Einstellen.

Die Verbindungen des Steuergerates
sind nicht richtig eingesteckt.

Samtliche Steckverbindungen tberpri-
fen und bis zum Anschlag einstecken.

Der Luftdruckwachter hat nicht
zurlickgeschaltet.

Austauschen.

Der Brenner fuhrt den
Vorbeliftungs- und
Zundzyklus regulér
aus; nach ungefahr 3
Sekunden erfolgt eine
Storabschaltung.

Der Anschluss Phase - Nulleiter ist
verwechselt.

Umpolen.

Kein oder unwirksames Erdungska-
bel.

Instand setzen.

Der lonisationsfiihler hat eine Kurz-
schluR oder in der Flamme nicht ein-
getaucht.

Die Verbindung mit dem Steuergeréat
ist unterbrochen oder hat eine Isolati-
onsstdrung gegen die Masse.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
den richtigen Lage prifen und den loni-
sationsfuhler einstellen.

Die elektrische Verbindung wiederin-
standsetzen.

Die schadhafte Verbindung austau-
schen.

Anfahren des Bren-
ners mit verspateter
Zindung.

Zundelektrode nicht in richtiger
Position.

Gemald den Angaben dieser Anleitung
korrekt einstellen.

Zu hoher Luftdurchsatz.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
den Luftdurchsatz einstellen.

Zu geschlossene Ventilsbremse mit
ungeniigendem Gasauslauf.

Einstellen.

Storabschaltung des
Brenners nach Vorluf-
tung, keine Flammen-
bildung.

Gasdurchsatz zu gering.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
den Gasdruck prifen und/oder die
Magnetventile einstellen.

Die Magnetventile sind verschmutzt.

Austauschen.

Kein oder unregelmaRiger
elektrischer Zundfunken.

Die richtigen Kabelverbindung tberpri-
fen.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
einstellen die richtige Elektrodelage ein-
stellen.

Luft in der Rohrleitung.

Gasleitung entliften.

2859
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STORUNGEN

MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

Storabschaltung des
Brenners wahrend der
Vorliftung.

Der Luftdruckwéchter schaltet nicht
den Kontakt um.

Der Druckwéchter ist verschmutzt oder
defekt. Austauschen.

Zu niedriger Luftdruck (Kopf ist nicht
richtig eingestellt).

Flammenbildung.

Die Ventile sind defekt: austauschen.

Druckanschluf3 nicht in richtiger Posi-
tion (11, Abb. 9, Seite 8).

Gemal} den Angaben dieser Anleitung
korrekt einstellen (4.2, Seite 8).

Der Brenner macht den
Startzyklus fortwah-
rend ohne Stdrabschal-
tung wieder.

Der Gasdruck ist kurz vor dem einge-
stellten Wert des Gasdruckwachters.
Die augenblickliche Druckabnahme
wahrend der Ventiloffnung 6ffnet den
Druckwéachter und das Ventil schliel3t
sich sofort wieder und der Motor stellt
sich ab. Dann steigt der Druck und
der Druckwéachter fuhrt den Zind-
zyklus, und so weiter aus.

Die Druckeinstellung des Druckwach-
ters korrigiere.

BETRIEBSSTORUNGEN

Stoérabschaltung wegen

Arretierung wegen

. — Geerdeter Fuhler

— Luftdruckwéchteréffnung

. — Gasdruckwachtertffnung

2859

12(D)




INDEX

1. BURNERDESCRIPTION............. 1 3.6 Gasfeedingline ................... 6
1.1 Burnerequipment................... 1 3.7 Electricalwiring. ................... 7
2. TECHNICALDATA .. ... ... .. .. .. ... 2 4. WORKING . ....... ... . 8
2.1 Technicaldata..................... 2 4.1 Combustion adjustment. . ............ 8
2.2 Overalldimensions. . ................ 2 4.2 Combustion head setting. . ........... 8
2.3 Firingrates. . ......... ... .. ... ..... 3 4.3 Airdampersetting. ................. 9
4.4 Combustioncheck. ................. 9
3. INSTALLATION.................... 4 4.5 Airpressure switch ................. 9
3.1 Working position . .................. 4 4.6 Burnerstart-upcycle................ 10
3.2 Boilerfixing .......... ... ... . ... ... 5
3.3 Probe-electrode positioning . . ......... 5 5. MAINTENANCE ................... 10
3.4 Gastrain ......... .. 6
3.5 Gas train electricity supply . . . ......... 6 6. FAULTS/SOLUTIONS.............. 10

1. BURNER DESCRIPTION

One stage gas burner.

0 The burner meets protection level of IP 40, EN 60529.

0 CE marking according to Gas Appliance directive 90/396/EEC; PIN 0085AQ0409.
According to directives: EMC 89/336/EEC, Low Voltage 73/23/EEC, Machines 98/37/EEC and
Efficiency 92/42/EEC.

0 BUWAL approval No. 100010 (911 T1-913 T1 - 914 T1) - No. 197011 (912 T1).

0 Note for Switzerland. Swiss provisions, local and cantonal provisions, the provisions of the SVGW
authorities for the use of gas, as well as those of the Fire Brigade (VKF), must all be complied with.

0 Gas train according to EN 676.

1 — Air pressure switch
2 — 6 pole socket for gas train
3 — Control box with 7 pole socket

4 — Reset button with lock-out
lamp

5 — Flange with insulating gasket

6 — Air damper adjustment
assembly

7 — Head holder assembly
8 — Pressure test point

1.1 BURNER EQUIPMENT

Flange with insulating gasket. . ... .. No. 1 Screws and nuts for flange to be fixed to boiler .. No. 4
Screw and nut for flange . ......... No. 1 7pinplug. ... No. 1
Capacitor. . ......... ... ....... No. 1
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2. TECHNICAL DATA
2.1 TECHNICAL DATA
TYPE 911 T1 912 T1 913 T1 914T1
kw 16 — 52 35 -91 65 — 189 110 — 246
Thermal power (1)
Mcal/h 13.8 — 44.7 30.1 — 78.2 55.9 — 162.5 94.6 — 211.6

Natural gas (Family 2)

Net heat value: 8 — 12 kWh/m?3

7000 — 10,340 kcal/m?3

Pressure: min. 20 mbar — max. 100 mbar
Electrical supply Single phase, 230V * 10% ~ 50Hz
Run current 0.8A Run current 1.8A | Run current 1.9A

Motore 2750 rpm 2800 rpm 2720 rpm

288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Capacitor 4 uF 6.3 uF 8 uF
Ignition transformer Primary 230V /0.2A — Secondary 8 kV /12 mA
Absorbed electrical power 0.15 kW 0.18 kW 0.35 kW 0.53 kW

(1) Reference conditions:

Temp. 20°C - Barometric pressure 1013 mbar — Altitude O m above sea level.

For gas family 3 (LPG) ask for separate kit.

COUNTRY IT-GB-IE DE AT - CH FR NL LU BE
GAS CATEGORY 12H3P II2ELL3B/P | 112H3B/P | I2Er3P | 112L3B/P | II2E3B/P | I2E(R)B, I3P
G20 | H 20 - 20 - - - -
GAS
PRESSURE | ©25 - 20 - - 25 25 -
G20 | E - 20 - 20125 - - 20/25
2.2 OVERALL DIMENSIONS
= A
H D E
QN [] o) 3
N I | 40
%67777,%Q - O
= T
O —
0 o] M A
s
D4475
\_ - R
AN L s
|
TYF(E| A B C D E F G H I L-T M N O P R S
91171 | 234 254 295 122.0112.0 346 230-276 116-70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 125.5125.5 352 238 —252 114—100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150.0 150.0 390 262 — 280 128 — 110 196 129 285 216 76.5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150.0 150.0 446 278 —301 168 — 145 216 137 286 218 80.5 203 170 200

2859

2 &




2.3 FIRING RATES (as EN 676)

2.8
2.4
5 —~ |
@ 2.0 ———
E & f
) ., A \
c 8 AN \
o % 0.8 911T1 \\ 912T1 \
5 2 \
7 ° g ]
o 0.4
o
0
10 20 30 40 50 60 70 80 a0 100 kW
D5205 T T T T T T 1 |
10,000 20,000 30,000 40,000 50,000 60,000 70,000 80,000 kcal/h
Thermal power
4.8
c / \\\
= 4.0 T ~—_
N
> I
a2 = 32 / ™\ N
E g / \
S E oy q
@ | N\ N
E é 1.6 913T1 \\ 914T1 \\
= \ N
% (&) 08 \\ \
o m N
50 100 150 200 250 kW
D5206 I 1 1 1 1 I 1 1 1 1 I 1 1 1 1 I 1 1
50,000 100,000 150,000 200,000 kcal/h

Thermal power

In the BS4 model type 914T1, in order to guarantee the working
with an output of 220 - 246 kW, remove the blank deadening to
free the supplementary slits of the air inlet on the cover.

TEST BOILER
The firing rate has been defined according to EN 676 standard.

COMMERCIAL BOILERS

The burner-boiler matching is assured if the boiler conforms to EN 303
and the combustion chamber dimensions are similar to those shown in
the diagram EN 676. For applications where the boiler does not conform
to EN 303, or where the combustion chamber is much smaller than the
dimensions given in EN 676, please consult the manufacturers.
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CORRELATION BETWEEN GAS PRESSURE AND BURNER OUTPUT

To obtain the maximum output, a gas head pressure of 9.3 mbar, relatively to 912T1 model, is measured

(M2, see chapter 3.6, page 6) with the combustion chamber at 0 mbar using gas G20 with a net heat value of
10 kWh/m3 (8.570 kcal/m3).

10 e
— V
o _‘g P e -
£E 8 N 3 g@@/ A
=N é L /// g}b;/
g % 6 LY // /,/
é < /| - - ]
3 p% =
82 24—/ -
(@]
° 0
0 50 100 150 200 250 kW
| 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1
0 50,000 100,000 150,000 200,000 kcal/h
Thermal power D5207

3. INSTALLATION

THE BURNER MUST BE INSTALLED IN CONFORMITY WITH LEGISLATION AND LOCAL STANDARDS.

3.1 WORKING POSITION

The burner is designed for operation in position 1 only.

Installation in positions 2, 3, 6 and 7 is not recommended as it is likely to hinder the unit’s proper operation since
air damper closure cannot be guaranteed when the burner is on standby.

Installation in position 5 is only possible using the “MULTIBLOC rotation kit”, to be ordered separately.
Installation 4 is prohibited as safety is compromised.

1 2 3 4

o] Y |7 =]

D4450
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3.2 BOILER FIXING
O Widen, if necessary, the insulating gasket holes (3, fig. 3).

0 Fix the flange (5) to the boiler door (1) using four screws (4) and (if necessary) the nuts (2) interposing
the insulating gasket (3)

but keep unloosing one of the two upper screws (4) (see fig. 2).

0 Put on the flange (5) the burner combustion head, tighten the flange with the screws (6) and lock the

loose screw (4).

N.B.: The burner can be fixed with the variable dimension (A) (see fig. 4). Anyway, make sure that the
combustion head crosses completely the boiler door thickness.

3.3 PROBE-ELECTRODE POSITIONING

ATTENTION

0O Ensure that the plate (3, fig. 5) is always inserted
in the flattening of the electrode.

0 Lean the probe insulator (4) against the cup (2).

TYPE

911T1

912T1

913T1

914T1

A

17

30

31

31

D5012

A

TYPE A
911 T1 116 - 70
912 T1 114 - 100
913 T1 128 - 110
914 T1 167.5 - 145
-
7 N\
\
1
/

Fig. 5
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3.4 GAS TRAIN, (as EN 676)
The gas train is supplied separately, for its adjustment see the enclosed instructions.

GAS TRAIN MATCHED CONNECTIONS

TYPE CODE BURNER INLET OUTLET VSE
MB DLE 055 D01 3970562 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas and LPG
MB DLE 403 BO1 3970085 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas < 40/45kW and LPG
MB DLE 405 B01 3970086 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas and LPG
MB DLE 405 B0O1 3970087 BS2 Rp 3/4 Flange 2 Natural gas and LPG
MB DLE 407 BO1 3970069 BS2 Rp 3/4 Flange 2 Natural gas and LPG
MB DLE 407 BO1 3970088 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flange 3 Natural gas < 150kW and LPG
MB DLE 410 BO1 3970092 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flange 3 Natural gas and LPG
MB DLE 412 BO1 3970093 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flange 3 Natural gas

3.5 GAS TRAIN ELECTRICITY SUPPLY

The gas train’s power cables can be fed to the right or
left of the burner, as illustrated in figure 6.

Depending on the entry point, the cable clamp with
pressure test point (1) and simple cable clamp (2) may
need swapping over.

Consequently, you must make sure:

O cable clamp (1) is positioned correctly;

O the tube is positioned correctly so that there are no
restrictions likely to impede air flowing to the pres-
sure switch.

WARNING
If necessary, cut the tube to the right size.

D4605

3.6 GAS FEEDING LINE

:|)) “ _5~_ Fig. 7
Gas supply pipe
Manual cock (charged to the installer)
Gas pressure gauge (charged to the installer) Ea—
Filter
Gas pressure switch o o
Safety valve
Pressure governor
Adjusting valve
Gas-supply pressure test point
Pressure coupling test point

0O ~NO O~ WNEPE
|

< <Z
=
[
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3.7 ELECTRICAL WIRING

230V ~ 50Hz
N

o [}
\— \ Main switch
[] T6A

= L

Il

Neutral

WARNING

NOTES:

of the boiler.

o

st

Capacitor

- ==

7 pin plug
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7polesocket | | | | [ [ | |
-
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CONTROLBOX _ | __
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O]
@ ~
—
q =
C
—— HO =

D5510

Burner-earth

%00 %0

V1 VS

- 59

DO NOT EXCHANGE NEUTRAL WITH PHASE

— Wires of min. 1 mm? section. (Unless requested otherwise by
local standards and legislation).

— The electrical wiring carried out by the installer must be in
compliance with the rules in force in the country.

% The capacitor has to be connected to the L1 and N clamps
of the 7 pin plug, supplied with the burner, or the 7 pin plug

TESTING:

Check the shut-down of the burner by
opening the thermostats, the lock-out
and the connector (C) inserted in the
red cable of the probe placed outside
of the control box.

C - Connector - ionization probe
D - Capacitor

H — Earthing screw

hl — Hour counter

PA — Air pressure switch

PG — Minimum gas pressure switch
SB — Lock-out signal (230V - 0.5A max.)
TL - Limit thermostat

TS — Safety thermostat

VS - Safety valve
V1 - Adjusting valve

To remove the control-box from the
burner, loosen the screw (A, fig. 8) after
removing all components, the 7 pin plug,
the connector (C), the high tension cables
and the earth wire (H).

In case of disassembly of the control
box, retighten the screw (A) with a
torque wrench setting of 1 — 1.2 Nm.
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4. WORKING

4.1 COMBUSTION ADJUSTMENT

In conformity with Efficiency Directive
92/42/EEC the application of the burner on the
boiler, adjustment and testing must be carried
out observing the instruction manual of the
boiler, including verification of the CO and
CO, concentration in the flue gases, their
temperatures and the average temperature
of the water in the boiler.

To suit the required appliance output, choose
the proper setting of the combustion head, and
the air damper opening.

4.2 COMBUSTION HEAD SETTING,
(see fig. 9)

The combustion head leaves the factory
set for the minimum output.

Setting depends on the output of the burner.
Rotate the setting screw (6) in a clockwise or
anticlockwise direction until set point marked
on the regulating rod (2) is level with the out-
side plane of the head assembly (1).

Figure 9 shows the head regulating rod set
on set point 3.

Example for BS3 burners:

The burner is installed in a 100 kW boiler.
Taking an efficiency level of 90% the burner
should give an output of app. 110 kW with
the regulating rod set at set point 3 as shown
in the diagram.

The diagram is for indication purposes: to
assure good working from the burner we
suggest adjusting the combustion head ac-
cording to the boiler.

REMOVING THE HEAD ASSEMBLY
Proceed as follows to remove the head as-
sembly:

0 Disconnect the connections (3 and 5).

0 Extract the small tube (4) and loosen the
screws (10).

0 Unscrew and remove the screws (7), pull
out the head assembly support (1) turning
it slightly to the right.

Take care not to change the setting posi-

tion on the elbow-bracket (2) during dis-

mantling.

REASSEMBLING THE HEAD ASSEMBLY
Follow the above instructions in reverse, re-
turning the head assembly (1) to its original
position.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kw
250

230
210

1190

170
150
130
110
90
70
50
30

10
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/’/
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\,’5/\>/
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/ "4
» P 91211
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>~
e » P
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0 2 4 6 8 10
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WARNING

0 Tighten the screws (7) completely (without locking them); then lock them with a torque wrench setting of
3-4 Nm.

0 Check there are no gas leaks from the screws during these operations.

O If the pressure test point (11) should work loose, it must be correctly fixed ensuring that the hole (F) in-
side the head assembly (1) is facing downwards.

4.3 AIR DAMPER SETTING, (see fig. 9, page 8)

WARNING

Do not carry out the first ignition with the air damper lower than set point 1.

The air damper leaves the factory set for minimum output.

To vary the setting proceed as follows:

0 Loosen the nut (9) and the screws (8).

0 When the burner shuts down the air damper closes automatically until a max. chimney depression of 0.5
mbar is reached.

4.4 COMBUSTION CHECK
It is advisable to set the burner according to the type of gas used and following the indications of the table:

EN 676 AIR EXCESS: max. output A <1.2 — min.output A<1.3
GAS Theoretical max. CO , Setting CO , % CcO NO,
0% O, A=12 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11.7 9.7 9.0 <100 <170
G 25 11.5 9.5 8.8 <100 <170
G 30 14.0 11.6 10.7 <100 <230
G31 13.7 114 10.5 <100 <230

IONIZATION CURRENT

The minimum current necessary for the control box operation is 5 pA.

The burner normally supplies a higher current value, so that no check is needed. Anyway, if you want to
measure the ionization current, you have to open the connector (C) (see electrical scheme page 7) fitted on
the wire and insert a microammeter. (See fig. 10).

Fig. 10 Connector | |

Terminal block + [ = lvl)
of control-box looo)
D5006 Probe

4.5 AIR PRESSURE SWITCH

Adjust the air pressure switch after having performed all other burner adjustments with the air pressure
switch set to the start of the scale. With the burner operating at the required power, slowly turn knob clock-
wise until burner locks out. Then turn the knob anti-clockwise by about 20% of the set point and subse-
guently check to see if burner has started correctly. If the burner locks out again, turn the knob anti-
clockwise a little bit more.

Attention:

As arule, the air pressure switch must prevent the air pressure from lowering below 80% of the adjustment
value as well as preventing the CO in the fumes from exceeding 1% (10,000 ppm).

To check this, insert a combustion analyser into the chimney, slowly close the fan suction inlet (for example
with cardboard) and check that the burner locks out, before the CO in the fumes exceeds 1%.
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4.6 BURNER START-UP CYCLE

Normal Lock-out, due to light failure
Thermostat
MOIO!  memmmm——

Ignition transformer
e i
Flame

Lock-out ]
D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Lock-out is indicated by a lamp on the control box (4, fig. 1, page 1).
When flame-failure occurs during working, shut down takes place within one second; and the cycle
starts again; a lock-out follows if the flame do not start.

5. MAINTENANCE

The burner requires periodic maintenance carried out by a qualified and authorised technician in conformity
with legislation and local standards.

Maintenance is essential for the reliability of the burner, avoiding the excessive consumption of fuel and
consequent pollution.

Before carrying out any cleaning or control always first switch off the electrical supply to the
burner acting on the main switch of the system.

THE BASIC CHECKS ARE:

Leave the burner working without interruption for 10 min., checking the right settings of all the components
stated in this manual. Then carry out a combustion check verifying:

» CO, (%) content » Smoke temperature at the chimney « CO content (ppm).

6. FAULTS/SOLUTIONS

Here below you can find some causes and the possible solutions for some problems that could cause a fail-
ure to start or a bad working of the burner.

A fault usually makes the lock-out lamp light which is situated inside the reset button of the control box (4, fig. 1,
page 1).
When lock out lamp lights the burner will attempt to light only after pushing the reset button. After this if the

burner functions correctly, the lock-out can be attributed to a temporary fault.
If however the lock out continues the cause must be determined and the solution found.
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BURNER STARTING DIFFICULTIES

FAULTS

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The burner doesn’t
start when the limit
thermostat closes.

Lack of electrical supply.

Check presence of voltage in the L1-N
clamps of the 7 pin plug.

Check the condition of the fuses.

Check that safety thermostat is not
lock out.

Lack of gas.

Check the manual cock opening.

Check that the valves charge over to the
opening position and there are not short
circuits.

The gas pressure switch does not
close its contact.

Adjust them.

The connections in the control box
are wrongly inserted.

Check and connect all the plugs.

The air pressure switch is changed
over to the operational position.

Replace the pressure switch.

The burner runs nor-
mally in the prepurge
and ignition cycle and
locks out after about 3
seconds.

Phase and neutral connection is
inverted.

Invert them.

The earth connection lacks or is inef-
ficient.

Make the earth connection efficient.

The ionization probe is earthed or not
in contact with the flame, or its wiring
to the control box is broken, or there
is a fault on its insulation to the earth.

Check the right position and if neces-
sary set it according to the instructions
of this manual.

Reset the electrical connection.

Replace the faulty connection.

The burner starts with
an ignition delay.

The ignition electrodes is wrongly
positioned.

Adjust it according to the instructions of
this manual.

Air output is too high.

Set the air output according to the
instructions of this manual.

Valve brake is too close with insuffi-
cient gas output.

Adjust it

The burner locks out
after the prepurge
phase due to flame-fail-
ure.

The solenoid valves is passing too lit-
tle gas.

Check the pressure in the network and/
or adjust the solenoid valve according to
the instructions of this manual.

The solenoid valves are defective.

Change them

The ignition arc is irregular or has
failed.

Check the right insertion of the connec-
tors.

Check the right position of the electrode
according to the instructions of this man-
ual.

The pipe has not been purged from

Carry out a complete breathing of the
line of gas-supply.

2859
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FAULTS

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The burner locks out
during the prepurge
phase.

The air pressure switch does not
change over to the operational posi-
tion.

The pressure switch is faulty, change it.

The air pressure is too low, (the head is
bad adjusted).

The flame exists.

Faulty valves: replace them.

The pressure test point (11, fig. 9,
page 8) is badly positioned.

Place it in the right position according to
the instructions of this manual on page
8, chapter 4.2.

The burner continues to
repeat the starting cycle
without going on lock-
out.

The gas pressure in the gas-mains
lies very close to the value to which
the gas pressure switch has been set.
The sudden falling-off pressure at the
opening of the valve causes the
opening of the pressure switch.
However this only temporarily,
because the valve immediately
closes again, so then does the pres-
sure switch, because the pressure
builds-up again, causing the cycle
to be repeated over and over.

Lower and set the pressure switch.

OPERATING FAULTS

Burner lock-out due to

Burner shut down due to

— Earth probe
— Air pressure switch opening
— Gas pressure switch opening.
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